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che nega la possibil i tà di qualsiasi rec lamo 
cont ro i decret i del governa to re della colo-
nia Er i t rea , con cui si infligge a i ta l ian i 
o s t ranier i na t i in colonia la pena della 
relegazione ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
le colonie ha faco l tà di r ispondere . 

CANTT ALTJPO, sottosegretario di Stato 
per le colonie. L 'ar t icolo 138 della raccol ta 
degli a t t i de l l ' au tor i tà pubbl ica vigenti in 
Er i t r ea dà faco l tà al governa to re di decre-
t a r e l 'espulsione dalla colonia dei connazio-
nali e s t ranier i , in alcuni CBiSl« che sono i 
seguenti: 

1°) che abb iano subi to un c o n d a n n a 
per deli t t i commessi sia in colonia sia fuor i ; 

2°) che abb iano subi to in colonia u n a 
condanna per violazione al disposto del 
decreto presente; 

3°) che siano oziosi, vagabondi , o 
che dopo t re mesi di soggiorno in colonia, 
non vi abb iano t r o v a t o lavoro e non abb iano 
modo di sussistenza. 

4°) che abb iano p e r t u r b a t o l 'ordine, 
la t r anqu i l l i t à pubbl ica , e dest ino ragione 
di sospet t i per la loro a t t i v i t à e c o n d o t t a 
e non vogliano o non possano dare a lcuna 
contezza di sè o con documen t i o con test i-
monianze degne di fede; 

5°) che pubb l i camen te v i l ipendano il 
Governo della colonia., che abb iano fuor i 
dei confini relazioni di ta le n a t u r a che ten-
dano a d iminui re l ' a u t o r i t à del Governo 
stesso, il prest igio del Governo i t a l i ano e 
l a s icurezza della colonia e C o l o r o che in 
q u a l u n q u e m o d o p u b b l i c a m e n t e ecc i t ano 
a l l ' avve r s ione e al d isprezzo delle a u t o r i t à 
colonial i . 

Contro i decret i del Governatore , come 
è noto, non esiste possibili tà di ricorso. Essi 
devono perciò essere comunicat i , nel più 
breve t e m p o possibile, d i r e t t a m e n t e al Go-
verno centrale . L 'ar t icolo 138, or ora c i ta to , 
non po teva , per ragioni ovvie, essere appli-
cato ai nazionali e agli s t ranier i na t iv i della 
colonia, per cui la -espuls ione non era pos-
sibile, in considerazione del f a t t o che essi 
non hanno domicilio fuo r i della colonia. 

Da ciò la necessità di un p rovved imen to 
che, senza a l lon tanare dal ter r i tor io della 
colonia ta l i indiv idui non desiderabili , li 
sot toponesse però e li tenesse in condizioni 
tal i da non po te r recare molest ia . 

I l p rovved imen to , che il Governatore ha 
r i t enu to del caso, è il loro confino in uno dei 
centr i ab i t a t i della colonia medesima. La 
propos ta del Governatore ebbe parere favo-
revole al Consiglio superiore coloniale. 

Da quan to precede r isul ta chiara la op-
po r tun i t à , e meglio ancora la necessità, 
della emanazione del Regio decreto 25 lu-
glio 1924, giacche il Governatore della colò-
nia ha modo di provvedere in via ammini -
s t r a t iva contro individui i quali, pu r t ro-
vandosi nelle condizioni previste dal l 'ar t i -
colo 138, non po tevano essere espulsi dalla 
colonia stessa. 

Circa il rilievo poi f a t t o dal l 'onorevole 
in te r rogan te delle disposizioni con cui si 
esclude ogni ricorso contro i p rovved imen t i 
del Governatore che stabil iscono la relega-
zione o il confino, si osserva che non po t eva 
farsi d iversamente giacché, esclusa- qualsiasi 
f o r m a di ricorso contro i p rovved imen t i 
governatorial i , che infliggono la espulsione 
ai sensi dell 'art icolo 138, non si po teva am- ; 

met te r la nel caso della relegazione, per il 
mot ivo che il Regio decreto 26 luglio 1924 
non è considerato se non come un supple-
men to all 'art icolo 138 or ora ci ta to. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Boeri ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

B O E R I . Non sono sodisfa t to della ri-
sposta dell 'onorevole sot tosegretar io . Egli 
ha r i ch iamato gli o rd inament i vigent i in 
colonia, che h a n n o avu to pacifica esecuzione 
per quindici anni e sono s ta t i appl ica t i a 
i ta l iani e a s t ranier i res ident i in colonia. 

Per queste disposizioni gravi, da tò il 
r ea to a cui u n a p a r t e del l 'ar t icolo 138 si ri-
fer iva, il governa tore de l l 'Er i t rea aveva la 
possibili tà, come l 'onorevole sot tosegretar io 
ha r icordato , di e m a n a r e dec re t i di espul-
sione dalla colonia sia per un r ea to com-
messo nel Regno, sia anche per lina semplice 
cont ravvenzione , per cui fosse s t a t a pro-
nunz ia t a condanna en t ro i confini della co-
lonia Er i t r ea . 

I l p rovved imen to era sufficiente. I l nuovo 
decreto ha r i t enu to necessario aggravare no-
t evo lmen te le disposizioni precedent i , ed ha 
c reduto di concedere al governa tore della co-
lonia E r i t r ea la facol tà , per t u t t i quei casi 
r i ch iamat i nell 'art icolo 138, di i n t e rna re in 
u n a d e t e r m i n a t a local i tà della colonia, per 
un periodo da uno a c inque anni , chi fosse 
caduto anche nella violazione, come ho det to , 
di una semplice n o r m a cont ravvenziona le . 

Ma ha f a t t o di più: ha s tabi l i to che al 
t e rmine dei c inque ann i fosse possibile al 
governa tore della colonia, qualora r i tenesse 
che chi era s t a to pun i to non avesse da to se-
gni di r avved imen to , di p rorogare l ' in te rna-
men to senza l imitazione di t empo . I n questo 
modo per un semplice decreto, che può essere 
basa to sopra un e lemento anche l imi ta t is -


